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Protesta di ' Due edizioni del « Pellicano »> j L 3 Spagna e l'Ungheria sugli schermi di Cannes 

• • musicisti 
contro gli 
attacchi 

incivili agli 
enti lirici 

ROMA — D.tiunnjve not. 
musicisti hanno espresso l i 
loro posizione su alcun. aspet­
ti della crisi deg'i Enti linci 
ìta'wtn. e, 1:1 p i . t i c o a . e d-
Tea ' ro del.'Op- -a d I d m i , 
con la seguente dichiara/ioii" 

«A personalità di provato 
prestigio culturale e s 'alo al 
fidato in tempi recentissimi 
il gravoso compito del re.it.-ui 
ro artistico di alcun: t ea t r . 
Hanno trovato situa/ oni in-
cancren.te d i ann. di m i ' 
costume, d' < ittiv i ammiri 
Btra/'one di clicntel'smo In 
vece di po ,or.i' dedic ire co i 
ca lmi e p.iAen/a allo svo 
K.mento del loro co np.to sp-
cilico. esi. sono s ta ' i fa.ic 
nati .n un<i ndda di po.em 
che, di ricatti, di i>»gh< g.'i 
di/.'nr.e ih n <-a->o di G oa-
chino L m / a Tornasi ali'Ope 
ra di Iionu) Ci si e la t ' i 
forti de!/.nel l icenza strutta-
rale degli .ile.isi Enti, oaip.a 
mente denunciata a l . opn .o -
ne pubblica. rxr acciHai.i di 
non aver r.coat: aito in pochi 
mesi (niello che le a tic ani-
ministia/ion. a1."» i.io d'5'n.r 
to in anni e ann provocando 
il disfai .nien'o organico del 
le ma.ise arti.itiche e tecni 
che: si e g.oeato sulle spinte 
corporative per p.ovoc-a-e 
scissioni e poiem.che perso 
nah ai; -mteino de. teatio e 
si e c e n a t o m tutti i modi 
di impedite, d: oracolare ì. 
necessai io canib.amento dello 
stato dei tat t . 

« I recenti furori allaccili 
al limite deH'a^gie.->a.oiie !. 
sica e il '..riciu^io mora.e 
riportati dalla s t u n p i hanno 
passi 'o ogni 'ci t i e civiV 
polemica Tac-ie . V I U I p'<> 
testare conti o t-V.i mel.xli 
intimidator. sncbbe cedei e 
al ricatto d. chi <-.icia p u 
torte Noi n e d : uno m e lo-«ae 
inevitabile che. ne' i situa­
zione in cui Mino intei venuti, 
le nuove drc / ion i .t.-tistich; 
incontrassero clifiuolta e an­
che eventualmente compisse­
ro errori. Tuttavia i io non 
e certo sullic.ente a mette, e 
sotto accusa e di l lamare chi 
deve avere tempo e stiirnienti 
per motlif'caie le cose. 

«Vi S.U quindi, se neccia i-
n o . un dibattito ampio e c -
vile certamente aperto a tut­
ti. ma non a coloro la cui 
unica mira e di ridare fiato 
a un sottobosco lirico impie­
t r i t i l e e corporativo che sia­
mo ancora in tempo a bau 
dire dal mondo dello spet­
tacolo ». 

La dichiarazione è l.rrnata 
da Bruno Barto'.elti. Luciano 
Beno. Mauro Bortolotti, Pao­
lo Castaldi, Franco Donato-
ni. Lorenzo Ferrerò. Gabriele 
Ferro. Gianluigi Gelmetti. Ar 
mando Gent'.lucci. Luca Lom­
bardi. Giacomo Manzoni. 
Marcello Panni. Goffredo Pe 
traisi. Bori.-. Porena. Fausto 
Haz/.i, Paolo Renosto. Pieio 
Santi. Sa'vatore S c u r a n o . 
Giuliano Za-.. 

R C M rr# 

Vaglio critico j || sottile intimismo di Saura i controcanale 
per Strindberg 

Gli spettacoli realizzati da Mina Mezzadri e 
Rino Sudano pongono l'accento rispettiva-
mente su violenza ed ipocrisia della famiglia 

Con « Elisa, vida mia » il regista antifranchista si concede un momento di riflessione 
e di bilancio esistenziale - Delude « Racconti di Budapest » di Szabo, intriso di un 
lirismo fin troppo edificante - Concluse la proiezioni della Settimana della critica 

ROMA — Due distìnte edt 
z.cn: ma < lilialmente inte ' 
reaatìnti, del Pellicano di 
August Strindberg si danno 
in questi gioì ni nella capi 
tale: utili entrambe, in di 
verso modo, a verificare con 
bistenza e prospettive della 
spietata denuncia del dram 
maturgo svedese nei riguar 
di dell'istituzione familiure 

Il « Pellicano » del titolo è. 
per antifraai, Elise, che ai f. 
gli Fredrik e Gerda ha lesi 
nato l'aftetto e .1 cibo stesso. 
ha torturato il manto fino 
alla morte <\ latto sposare a 
Gerda ì! proprio amante 
Axal. vuol continuare a .ni 
porre i! suo dominio su tutu 
Fredrik e Gerda si a.leano 
contro quella tirannia dome 
stica. ma la loro rivolta non 
potrà essere che distruttiva 

Alle Arti (allestimento del 
«Teatro Opera 2»), la regi 
sta Mina Mezzadri affronta 
Il Peliti ano come una «t ra 
gedia greco-borghese ». cucen 
do ì due aspetti col filo del 
simbolismo psicanalitico' la 
stufa (ometto già inquietati 
te .n Strindberg) diventa un 
bianco Simulacro materno. 
dal ventre aperto, ma vuoto. 
spento, gelido, la chaiselon 
gue si trasforma in una sta­
tuaria poltrona, pure bianca. 
che incorpora il feticcio seni 
pre incombente, minaccioso. 
d?l!o sposo e padre defunto. 
Gerda e Fredrik sono costret 
ti in una specie di camicia 
di forza, e se ne libereranno 
con slanci di uccelli che spie 
cano il volo, ma destinati a 
r'eadere presto sulla terra. La 
casa stessa è una pedana cir 
colare, imperniata su un as 
se centrale, ora abitata da 
un moto vorticoso, ora meli 
n ita qua e la. insid.o=a seni 
p . " a! piede di" p e r s o n a l i 
i ' .mpianto i c ? n i o e i co.itu 
ni; sono di Enrico Job), quar.i 
vo'--s.-e c i t turar l i ed e.ipel-

:n stato di sonnambulismo 
secondo Strindberg, appare 
proprio immersa m un so 
pore turbato da mcubi). Se 
non infantili, ì loro atteggia­
menti 6aranno senili, che poi 
è la medesima cosa, o da 
acerbi adolescenti; solo la 
maturi tà sembra irraggiungi­
bile, giacché essa significa co­
scienza della necessità di 
cambiare dalle fondamenta 
la società intera. 

Cosi, la ribellione di Ger­
da e Fredrik sarà bambine 
sca. nichilista e suicida T 
operazione critica investe, co­
me è giusto, gli stessi limiti 
ideologici dell'autore). Nel vi­
sualizzarla, tuttavia, ci sem 
bra che Sudano corra qual­
che rischio di approssimazio 
ne tematica e stilistica: quel­
la chitarra fia le mani di 
Fredrik, quella musica beat. 
quelle movenze di ballo, le 
proiezioni di diapositive con 
le immagini di Elise, che si 
è ammazzata gettandosi dal­
la finestra, le luci rosse che 
simulano l'incendio appicca­
to dal figlio all'odiata dimo­
ra; sono elementi che seno-
nò forse a distanziare, iro­
nizzare la tragicità s tnndber 
ghiana. mostrandone il de­
gradarsi in commedia e addi­
rit tura in farsa, secondo un 
processo che è della s tona 
e della vita, ma non vorrem­
mo che una parte almeno 
del pubblico li prendesse trop­
po sul seno, e stabilisse mec­
canici parallelismi con l'at­
tualità. 

Nella versione di Sudano 
(gli altri bravi interpreti so 
no Anna D'Offizi. Maria Te­
resa Sonni, Alberto Di Sta 
sio). che ha de! resto un pro­
g r a m m a l o carattere sDen-
mentale, le riuscite migliori 
sono, secondo noi. piuttosto 
nel ehm-» complessivo, d. fin 
bi crudele, e nell'eriicac a 
con cui e resa la soffocante 
atmosfera (-«filmerà- ;! qui-

Dal nostro inviato 
CANNES — «Chi mavrebbe 
detto. Elisa, vita mia - quan 
do di questa vai e a! fre.s«.o 
vento - andavamo cogliendo 
do'.c. fior che avrei ve 
duto, a lunso .seoarat. - ve 
nire il gioì no triste e soli­
tario - che mette amara 
fine ai miei amori » 

Da questa poesia pastora 
le di Garcilaso De La Vega 
nasce il titolo Elisa, vida 
mia e proviene la prima ispi­
razione dell'ultimo film del 
regista spagnolo Carlos Sau­
ra. di cui s: vede e si am 
mira attualmente in Italia 
Cria cuervos , premiato a 
Cannes l'anno scorso. 

Come al solito, la sua pro­
tagonista è Geraldine Cha-
plm e. .se il Festival e alla 
ricerca di un'attrice che me­
riti il titolo di più brava, 

'-•ri. uiv.eme IM recitazione i dr i t to di madie e fiKhu in 
h i toni quando fortemente cu- in i . il loro co'.loomo e a 
cadenzati, esasperati, stento I nco di tensione repressa, a~ 
rei Derfino. quando P'ù nor- J compagnato dal'o sgocciolio 
mali, quotidiani; i lapporti i "-1"1110 deU"acqiu d i l rubi-
i,«clproci si improntano, an- n e t t 0 - e c t 0 u n « Picco a pan­
che da', punto di vista mimi 
co gestuale, al più d.chiarato 
sadomasochismo igli attori. 
molto impegnati, sono Delia 
ttartolucei. Luigi Mezzanot­
te. Mariella Ferioglio. Franco 
San germano) 

Potiemmo dire, semplifican 
do. che m questo Pellicano 
si esprime la violenza espli 
cita della famiglia, in quello 
di Rino Sudano e del « Grup­
po Quattro Cantoni » (Tea 
tro Alxicoi l'accento è posto 
sull'r/joc risia, che ne costitui­
sce il perenne rovescio Elise 
h i sfumature flautate nella 
voce: « racconta favole ». al 'a 
lettera, e A\el. il genero, por­
ta una maschera da orco: 
Gerda e F'rednk sono due 
bimbini incantati e spaven­
tati dalla ttenitrce, troneg­
giarne sulla sua SJdia a don­
dolo nel mezzo della scena 
'anzi, all'inizio, 'a ragazza, 

na da antologH. fra le tante 
sfogliate in anni rei enti n«I 
le «cant ine» romane e ita­
liane. 

ag. sa. 

Geraldine Chaplin, splendida 
protagonista del film « Elisa. 
vida mia > di Carlos Saura 

fino a questo momento non 
c'è ne.ìiuna che la superi 
tanto meno Sophia Loren. .: 
cui marito Carlo Ponti ha 
fatto regolarmente la sua 
pess.ma figura nella confe­
renza stampa di Una gtor 
nata particolare Chissà per 
che è cosi raro trovare un 
produttore che stia zitto, 
oppure dica tut ta la venta 
Geraldine Chaplin è in splen­
dida forma, più che nei suoi 
film precedenti con Saura 
e con altri, perche il per 
sonaggio di Elisa è stato 
costruito sulla sua misura 
e nel contempo le lascia una 
libertà d'invenzione, in cu. 
può entrare anche tutta la 
sua fantasia di attrice, de 
gna di suo padre 

Elisa sente che il suo ma 
trimomo è in crisi dopo 
anni di vita comune, suo 
marito le e diventato estra 
neo Accetta dunque vo'.en 
tieri l'invito del padre, che 
si è nt i ra to nella campagna 
di Castigha. a stare con lui 
per qualche tempo 

Reduce da una malattia 
che l'ha condotto vicino al­
la morte. Don Luis (inter 
pretato da Fernando Rey, 
l'attore bunueliano di Viri-
diana e Trtstaìia) scrive per 
proprio piacere certe memo­
rie, che si rivelano invece 
un vero e proprio romanzo, 
o almeno il canovaccio del 
film, dovuto allo stesso Sau­
ra. nel quale Elisa figura co­
me personaggio. Cosicché a! 
l'inizio sentiamo un lungo 
periodo autobiografico recita­
to. invece che da lei. dalla 
voce paterna. 

Ciò significa che tra padre 
e figlia c'è un continuo in 
terscambio, un processo, co­
me dice l'autore, di reci 
proco vamDirismo. per cui 
ì due si rilanciano esperien­
ze. conoscenze e anche, in 
un certo senso, ruoli. Da 
principio l'invito del padre 
e n \o l to al'a figlia che non 
lo vedeva da vent'ann:. e 
quindi si rievocano le me-
mor.e di famiglia e per un 
breve momento si ritrova la 
straordinaria bambina di 
Cria enervo': 

Poi vien fuor, il rapcoito 
critico col marito e c'è an­
che una spiegazione con que-
M'u'.timo. penosa come tut 
te le sp esazioni de', genere 
Mentre volge al suo fine 
una coppia, nella fantasia 
se ne ricrea un'altra: non 
tra moglie e marito, ma tra 
figlia e padre. E insieme c'è 

le prime 
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Musica ' 

René Clemencic ì 
alla Filarmonica ' 
Scende di tanto in tanto | 

a Roma il « Clemencic Con 
sort di Vienna », per portare I 
la suggestione della musica , 
antica: voci timbricamente ; 
ambigue, strumenti un po' < 
bizzarri, composizioni rj? sto- ' 
rica portata, che poi si svoi- | 
gono tranquillamente come ; 
un intrattenimento per fortu­
na gradevole. 

Beato lui. il Clemencic Con- . 
sort non si pone severi prò j 
blemi filologici. E così non 
ha esitazioni nel sospingere 
indietro le cose anche di tet-
tecento e più anni. Un'impre- , 
sa «avveniristica». come . 
quella di immaginare la mu j 
sica che ascolteremo tra set­
tecento anni. Con questa ini ' 
probabile sospensione nel j 
tempo il complesso viennese J 
ha dato sn assagg.o peone 
br.cio'.e d: un monumento • 
musica'e del Med oevo: cioè < 
una qu.ndirina delle quattro j 
cento Cantigas de Santa Ma- • 
ria. alla cui composizione con ', 
corse anche Alfonso il Savio. , 
re di Castigha. nato n To 
ledo nel 1223 Gli storie, non i 
sono d'accordo nel ritenere • 
che l'amore per 'e a r f ren , 
da p.u accetto un re dep.o , 
revc'.e come tanti altri E • 
d'altra parte. ; miracoli de". J 
'a Madonna c°'ebrati ne'.V • 
Cantina*, riflettono spe-so 
interventi destinati a sa'.v.t 
re un inrocente dalla for< a 
o a far r trovare un piatto | 
di car 'ie che era stato deru ; 
bato a: nelleznn. ! 

Si alternano ne', ca i ro i 
ima Minna no anche vari «tru • 
menti) .1 contro tenor Zeger . 
Vandersteene, sn'.end.do. . ì 
soprano. Pi'.ar F-zueras ec 
celiente r.^H'es.b'.re una voce • 
proprio antica, grazie ad , 
emissioni nv>a'.'. «» giittunV. . 
i". fws<o baritono Manue" Ber I 
mude>. accomoaenati da un > 
nuc'eo «irumentVe i f u n i o n i 
anche da conetto' a r m i ' o d: ' 
«frumen*: arab- e a l i e n o j 
Tu' t i sns-err.e - ITI dati da 
C'.emencr che «.*r.*a e suo 
na anche a — -.. gettano ' 
; n !-•» 0**1*ili»> »o" un'a'.le '• 
er . i • »n*o n.à so:*.'e c u a i i 
to p.ù sorej .uiicat * E r.o ; 
scono ne.'.'intento, che al.'.r.- • 
zio ;'. Dubbi.co trema».a *y*r I 
'.infilata d. nezz. a .vr jr .c . r I 
in programma m^ntr.» a'. 1 | 
fine era qu.iM d.sp a c u t o 
che e p acevo'ezz* fodero 
terminate 

App'..v.i>.. eh.amate .-..ice> 
tn> v - i tOsO 

e. v. 

1 

Cinema 

Il reduce 
Il reduce e Ky'.e Martin un 

manne pluridecorato che fa 
ritorno, piuttosto lacero, al.a 
pìccola fattoria in Georgia 
Lo riabbraccia, incredulo, un 
vecchio negTo che da sch.a 
vo s: * tramutato in una spe­

cie di z.o La vita r.prende 
dopo mngo '.etargo . 

Ma l'America del Nord, al­
l'indomani del secondo con­
flitto mondiale, non e quel 
l'Eden che vorrebbe sembra 
re. L'espansione industriale 
e l'irresistibi.e ascesa della 
tecnologia stritolano 1 piccoli 
contadini, costringendoli a 
vendere, a camb.ar mestiere. 
a correre nelle metropoli. E" 
f. tramonto della retorica pio 
n;en->t;cd. e l'alba d. una tiuo 
va epopea, ancor più tronf.a 
Diseredato nella propria ter­
ra. braccato dai creditori. 
Kyie lasca le plac.de zolle 
per addentrarsi ne! mondo 
della malavita, chiamato a 
far \endetta. a suon di quat­
trini. da un qangster roman 
tico e dalla sua .«pupa >. che 
già freme di passione per .' 
g.ustiziere Quind.. la mar-
eh.na be"...ca si r.mette :n 
moto per menar strage deg'.. 
avversari m tempo di pace. 

Ex montatore esord.ente 
nel.a regia. Dav.d Berlatsky 
ha costruito .a sua opera pr.-
ma come . fi.ni del >< Nev-' 
Look » de.la fine de>r'.i a.m. 
'60. zeppi d. .atan/e tpena.a 
mo. in part.co.are. a Eleiirn 
Ghde d: James W..'..am Gu?r-
c.o». coti fredda mente di ra 
g.on.ere. per non "ascari 
.sfu^j re 0,11. p-". v b..e .n^re 
d.en'e re*ro*•"-.-*•.> .-o.- l 'è prr 
b?n -mo e de..nq.i? ìza. omo 
v- e » o.en/i . 1KÌ.0 r i z 7 »'e. 
passi to countri e p-es-*rr * 
ianKee. -ii^'-ra e confi.**, e 

-».. . .n i . z a c "rad-m^^'o 
Fatto a". •« pe"o cn? .r. quv ' . i 
zupp.era niente \ .ene a sii 
la. pervrif" /.' reduce e der.sa 
mente un f m b: i* o e -.1: 
f.a.io 1 he h\ e st .mmate d '̂. 
cinema americano d: .-.er.e B 
un.cn >ezna certo, coni? .. 
rr.nra .-mo a-*ra*'o e furente 
d cu o<ir.. rr.m.is r.e e per 
meaia N-.. paini, de. nr.r 1 
jon à'«. "attore tea t r i .e GÌ 
-y Coni- »\. eh- ha an-he 
p-odo::o 1. f.'.rr. un .ero < < 
ne :vr Z.JTÌ'A u:-1-.:.:.;r.o 
?.Ie^..o Ange. Tompk.ns e 
M enne D»nte dj-^ d J : .* : ' 
e irìtter..-,*.. «.he avevamo j a 
ft.uto modo d. at3orez/are 

11 pedone 
I. pedone --.ireh'oe He.r.z 

G."h>e. e \ cr.-mra.e d. gu?r 
ra .n .ncoenito che e stato 
app.edato aal.a motor.zzazio-
ne d. Ber.ino Ovest perche 
ha la.v.ato un p a s s a t e co:: 
a sJa potente Mercedes 

M T / I C .-. : : Ì V n i per . mar 
c.ap.ed tormentato da. .-e.: 
si d co p.< d. .er. e d. ogi*.. 
qae.-*.«. :. ).co r.cco benpen 
s«»nte tejton.co -..e.ie ber.-.i 
g..a:o da..e mdagm. d. due 
.epo.ter. che na.i..o r .c.no 
s.^.uto :n ÌJ. la b^'.va naz 
^ta Costoro che pascano in­
differentemente da .0 .-« in 
dal.smo pornografico a qae 
ationi de. .ca> come .0 MTJ-
scneramento d. G.eru-e. r.e-
scono. tram.te le prez.cse te 
stimonianze di alcuni scam 
p.\ti ai massacri ordinati da'. 
nostro protagonista durante 
la guerra in Grecia, a met­
tere alle corde Heinz G : e h « . 

Ma costui non teme più 
nessun castigo, parche da 
tanto tempo ormai egli paga 
intimamente, rivoltandosi le 
viscere. Pensate che soffre 
a tal punto da interrogarsi 
su! dolore d: un fiore quan 
do v .ene colto dalle crudeli 
mani di una bimba. 

Veramente sinistro, questo 
Pedone, realizzato dall'attore 
regista tedesco Maxim-han 
Schell cinque anni fa. na­
sconde sotto una veste pate­
ticamente non-violenta un 
tremendo alibi per le atro 
cita del Terzo Reich. con la 
scusa che tutte le guerre so 
no uguali, cioè al di sopra 
degli uomini. 1 quali oltretut 
to scontano le colpe, già ab­
bastanza. a tu per tu con .a 
f-opna coscienza Ben con 
fezionato. /f pedone è un 
film improntato al romanti­
cismo più nefasto, secondo 
una tradizionale subl'maz.o 
ne tedesca, e ci dimastra pur 
troppo una volta di più. m 
maniera 'iicquivocabi'e per­
ché spontanea, che la bene 
amata ecologia e stata ed 
e spesso il frutto di un'm-a 
na. scellerata umanità Pur 
troppo 

Tra gli interprete è forse 
migl-c-e .1 pur odicso Gustav 
Rudolf, che è 1! m.e'oso cr. 
ni.na « d.\ osp 7.0. del rea* 
>* 1 Peter Ha'.", qa. ne..e :e 
.-*: d: at 'orc 

d. g. 

Quelli 
deirantirapina 

Che a sq j idra ir,* r i p na 
in quesio caso de. carabinier 
c'entr . .1 pubbl co se .0 n» 
ma^r .a d ì . : *o'.o. m i r>" 
scopr.re .. come dovrà i f " i 
dere le j ' t i m e .mmazin. de 
f Im. quando orma rr.or.. tu* 
:.. sarà posi b.'.e mette-e e 
man. su', capo de ' * banda 
.. « cerve'.o > che ha conce 
p.to e ordinato un co'pò da 
quattro m.l.ard.. effettuata 
pò. ,n qu«*tro m nuti. ^t^ndo 
addirittura n circere D.Ì 
questo l'uomo fugg.rà -n mo 
do rocimbo ea.-o po r t ando 
appresso anche se d. catt.va 
»og..a 1-0 u che "o r.manderà 
.n za ?T.Ì 

Mentre r ip.na e fuga v*n 
sono sbr.gat. rap dame.it». a 
magg.or parte del.a pe.l.co a 
a. d..unga aJ.l attesa per a 
spir t 7 o.io de. mal.oppa s a ­
le d.verse lotte tra g.. uom.n. 
ene hanno condotto . az.one 
e su.!' r.ser.men*o ne. erjpt>-> 
d. a tr. e'ement 

Ma cosi, come .0 st .amo rac 
coniando. .. f..m. d.retto da 
Giann. S-ratrusa. sembra ave 
re quasi un fi.o log.co, eh* 
.nvece non ha Le .ncongruen 
ze. mfatt.. non si contano e 
le assurdità s. susoeguono 
frenet.che. Su tutto si staglia 
la face.a di Antonio Sabato. 
che non brilla davvero di 
luce propr.a 

m. ac. 

anche il diamma de'la so 
.nudine che atfiora, il con-
lionto con la morte e altre 
sensazioni che liberamen­
te s'niseguono. s'.ntrecc .ino, 
soggettivamente e oggettiva 
mente, formando il temuto 
del film 

S.amo dunque m un am 
bito strettamente privato. 
senza le implicazioni meta­
foriche delle opere precedei! 
ti di Saura, dove non si 
poteva fare a meno di pen 
sare alla Spagna e al fran­
chismo. Oggi Franco, «gon.z-
zante durante la lavorazio­
ne di Cria cuertoi . e ben 
nioito e il recista crede giun 
to anche p?r se stesso un 
momento di riflessione pei-
sonale e di bilancio es.sten 
ziale. che noi crediamo le 
i. turno e. oltretutto da lu. 
p.enamente meritato in qua-
s. un ventennio di cinema 
coerentemente e.vile 

Elisa. Vida vita e p»icio 
una tappa del tallimmo d 
un cineasta spagnolo anti 
franchista, che dopo avei 
fatto a suo modo e con una 
sempie magg ore penetrazio 
ne 1 conti con la violenza 
e la mentalità medioevale 
del suo paese, vuole più di­
rettamente confrontarsi, og­
gi. con 1 problemi emersi 
nel cinema contemporaneo, 
da Bergman che ha analiz­
zato tante volte le lacera 
zioin nella copoia. all'ultimo 
Resnais. che m Providcnce 
offre un tessuto di lealtà e 
di ìmma-ìini/ione per tanti 
aspetti analogo. 

A noi sembra di poter dire. 
naturalmente con beneficio 
di inventario, che l'opera IH 
fieri del vecchio scrittore d. 
Saura non sia cosi lucida 
e, nei suoi ìncioti. non co-a 
ordinata come quella del te­
sto di Resnais In Elisa, vida 
mia. dove pure spiccano pa­
gine assai belle e. ripetia­
mo. una Geraldine Chaplin 
di creativa sensibilità, adat­
tabile a diverse sfaccettatu­
re come 2ià in Cria cucr-
tos. . 1 motivi che =1 rincor­
rono e si sovrappongono fan­
no res-a e producono più 
sconcerto che illuminazione 
inter.oie A'ia fine si resta 
m silenzio, div lai tra una 
sensazione di troppo e. ,11 
sieme. di troppo poco. 

Una delusione forse p ù 
•Trave e venuta, nella stessa 
•nomata, anche da', c.neasta 
ungherese Istvan Szabo. l'au 
tore del Padre e di Via dei 
pompieri, 25. che in Raccon­
ti di Budapest mette assieme 
un apologo lirico (questo ag­
gettivo. come già sottolineam­
mo a proposito de! premio 
inventato da Cocteau, si 
presta ai peggiori equivoci» 
ancora una volta dedicato 
alla sua città, sebbene in 
questo caso non la si veda 
che nelle vecch e .mmag.m 
d. repertorio poste m aper­
tura 

Il film potrebbe benissimo 
Intitolarsi II tram (come 11 
camion, quello della Durasi 
perche e attorno a esso che 
l'apologo si svolge. Si ricor­
derà. anzi, che nell'opera 
migi.ore di Szabo. // padre. 
la g.oia d e l i liberazione era 
espressa dai partigiani e da. 
cittadini che affollavano ap 
punto un tram budapestino 
Qui invece una collettività 
emersa dalla guerra scopre 
un tram rovesciato in riva 
al fiume, lo raddr.z/a. Io 
mette sulle rotaie, lo occu 
pa e lo spinge (o ne è por­
tata 1 per monti e per vaili. 
tra acqua e fuoco, verso 1! 
deposito che dovrebbe prelu 
dere alla citta. 

Arca di Noè che traversa 
il d i luvo unversa'.e. il per-

La scomparsa 

di Renato 

coiso del tram è punteggia­
to da ostaco.i esterni e d 1 
confi!'.', .ntein., e i. viag 
gio può essere visto, dunque. 
anche come una parabola 
del cammino sociali tà, nel­
la qua'e però 1! lirismo as*i 
sce p.u che <ÌA freno ne!.a 
puntua.izzazione dialettica e 
critica, addirittura da rifu 
g.o in un moialiamo quanto 
mai generico e vago 

La morale della favola è 
infatti che bisogna conti­
nuare a spingere il tram e 
che, doiw tanti sacrifici, et 
si può accontentare di es­
sere Vivi Proprio il Cinema 
magi-iio. invece, aveva inse­
gnato al mondo che rame­
rai 10 della cond.zione uma­
na non e nulla di astratto. 
ma qualcosa che si scontra 
con 1 travagli stor.ci di una 
società, r.idiografati (anche 
d i Szabo » con un'audacia e 
una concretezza inedite. Ed 
ecco il motivo della de'.u 
s.one di fronte a un'opera 
e inca di vetuste simbologie. 
che uisegue fantasm. Il Fé 
sfval è giunto .1 meta della 
sua corsa e la Settimana 
della cr.tica si e chiusa con 
un sovietico 111 b.anco e ne­
ro. Venti giorni senza guerra, 
opera pr imi di A'.eksandr 
Gei man che si riallaccia 
alla Ballata di un soldato. 
rinnovando l'impressione che 
in questo momento l'URSS 
disponga di nuovi talenti. 
come si verificherà ultenor 
mente a Verona Assai meno 
interessanti gli altri titoii 
sfilati in precedenza- il te­
desco occidentale Ama la 
tita. rivi l'amore di Lutz 
Eisholz. il messicano Cam-
minando passo passo di Fé 
clerico Weinsartshofer, che 
l a t t a v a , coni'» '.*ia a Pesaro. 
colpisce per il suo sforzo 
di genuinità, il giapponese 
L'assassino delta gioventù di 

, Kazuhiko Haseeavva che. sce-
negeiato da un collaborato­
re di Oshiina. è una dura 
parabola del'a condizione 
giovanile, r e n a di inutili 
atrocità, ma anche di mi 
provvise tenerezze nei rap 
rapporti tra il protagonista. 
1 suoi «enitori e soprattut 
to la sua ragazza e. infine. 
il frareese Ben et Benedict. 
dove Paula D.'lsol. per trat­
tare 11 condizione della don 
na. sdoooia l i sua Diotaconi 
sta .11 due immagini altret 
tanto deprimenti, la sventu­
rata e la goderecc.a. per 
proporne una terza meno 
convenz.onale: Justine e Ju 
liette insomma, l u n a col 
gelato di pistacchio amaro. 
l'altra alla fragola, rese dal 
la stessa attrice. Francoise 
Lebrun. 

Ugo Casiraghi 
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DI DONNE E D'ALTRO — « 
Con Parliamo di donne, uno | 
spettacolo nuoio. approntato 
i/uattio mesi fa, praticamen- 1 
te apposta per questa sene I 
televisiia, la prima parte del 
teatro di Fo si conclude: ri- ' 
prenderà in autunno, con al- ! 
tie d'ie puntute del Mistero [ 
buffo iteratone diversa da 
Quella già vista, naturalmen- | 
tei. con Ci Iacono e canto. ' 
e con La signora e da but- | 
taie. commedia deal' anni 1 
sessanta, in parte rcusiona- ; 
ta per l'occasione. \ 

Con questo Parliamo di don­
ne — almeno a giudicare 
dalla prima puntata vtsta 
ieri ~>eia — la serie si è n-
sollevata. a noi pare, dalla 
relativa caduta che aveva su-
bito con le due commedie de­
gli anni '60. su'le gitali ave­
vano pesato negativamente j 
Ma il temiH) trascorso dal lo- | 
ro pj'ino apparire sul'e sce \ 
ne sia - - e soprattutto, di­
remmo l'ineiitabile scarto < 
che sempre si ai 1 erte gnau- I 
do un testo concepito per il J 
teatro viene tiastento sul | 
1 ideo senzii una particolare 1 
neluborasione del linguaggio | 
e dei modi di rappresenta . 
none. 

Ques'a pr'ina parte di Par- j 
hamo di donne consisteva so ' 
prattutto di monologhi o. co- . 
munque. di scene a personag 1 
«710 unico dominante- e si ' 
è avuta conferma, ci pare. ' 
che i/ne^to. faiorendo la con- j 
centratone dell'obiettilo de'- 1 
le telecamere, aiuta la a tesa » ' 
de! testo e de'la mterpicta- \ 
none 'nelle scene corali, in­
tatti. il telcspettatoie ha sem- j 
pre ~ e in particolare con 1 | 
pumi piani - l'impressione. 
perniilo coi rispondente al te-
io. d. csscie escluso daVa li­
stone di una parte di quel 
che accade contempo/anca ' 
niente sull'intero pa'cosce- ' 
meo) 

V cent>o del'o snettucolo. ' 
questa volta, e tranca Rame. 
una Franca Rame in gran tor- 1 
ma. die -- dopo la robustu '< 
piova della scena del Mistoio . 
buffo dedicata alla ribellione I 
dì Maria sotto la croce - ha | 
ampiamente dimostrato di , 
a i e r maturato, in lunghi an- ' 
ni di lai oro. • suoi mezzi ' 
espressili /ino ud attingete j 
una intensità, una gumma di | 
iwssibilita e una resistenza 
dattero notetoli. S'on era 'a-
ci'e. per Franca Rame, con- i 
qinstare un'autonomia rispet- , 
to alla prepotente presenza 
di Dario Fo e alla sua « le- ì 
zione » (in questo senso, una ] 
maliziosa a'Utsività acquista- ì 
no, ci e parso, le scene un- | 
ziali nelle quali l'attrice con- ' 
testata energicamente la pa­
ternalistica imadenza del > 
marito .sul palcoscenico): e 
propno per questo risultava- | 
no tanto p<u apprezzabili | 
l'originalità e la diretta effi­
cacia di certe invenzioni mi- , 
miclie o dt voce che qui, con ' 
preciso senso del ritmo ice 

meo. ella adoperava (e che. 
in parte almeno, sembravano 
frutto di felice improvvisa-
none). 

Eia forse soprattutto nel 
lunghissimo monologo del 
l'operaia costretta a una fre­
netica danza dai suoi «dot eri 
del mattino» 1 monologo scrit 
to dalla stessa attrice), che 
Franca Rame dispiegava in­
tieramente le sue capacità 
senza perdere — nonos/anfe 
la proia sticssantc — una 
sola Ixittuta. e calibrando il 
crescendo c'plla scena — tra 
l'ironia e la farsa — fino al 
finale liberatorio del grido' 
«Ma è domenica! ». Questa 
era ancìie la scena che più 
direttamente si colleaava alla 
tematica della condizione 
femminile, almeno in questa 
puntata: ispirandosi, in chia­
ve di denuncia, all'esperienza 
quotidiana, senza pretese di 
u scoprire » nulla, e tingendo 
di tenerezza — torse, a mo­
menti. cedendo perfino un po' 
ttoppo a questa tenerezza -
la polemica 

Pi tutfaltro reqistto. dina 
e diammatica e (Lsperita. la 
scena della madre impazzita 
del sindacalista, nella quale, 
fra l'altro. Franca Rame ha 
confermato la sua capacità 
di <>;ar cronaca», di rievoca­
re e racmntare interpretan­
do da so'a una vicenda co­
rale e calandosi intieramen­
te nel l'ima del racconto E 
ancota diveisa, tutta giocata 
sulle note clownesche, la sce­
na degli schiaffi al manichi­
no vivente del padrone: un 
biano che ricordava certi an­
tichi intermezzi della famosa 
Canzonissmia die segnò la 
espu'sione dei due attori dal­
la TV quindici anni fa Qui. 
Fianca Rame e tornata a 
lui 1 alere il suo personaggio 
di 1 ingenua ». adopeiato io 
me arma per ribaltate pre 
(/indizi e luoghi comuni e per 
scardinate col paradosso 1 
tradizionali rapporti im­
posti dalla società capitalisti 
cu Ma qui. accanto a le:, m 
alcuni sttaordinari momenti 
di recitazione muta. Dario Fo 
Ita confermato quanto sta 
pioprio questa dimensione 
farsesca, da grande circo, co 
mica e tagliente insieme a 
mettere a pieno frutto le sue 
capacita di comunicazione 

In queste scene, tuttavia. 
1! legame con la questione 
femminile diventata tenue 
anche se la donna era il sog­
getto della molta, si fuma 
per uentrare nella tradizione, 
ette ha sempre teso ad ap 
piattne nella generale lotta 
di classe lo spessore specifi­
co - -4 "ia universale per le 
contraddiziont che comporta 
- • della condizione della don 
na Su questo, comunque, si 
potrà concludere soltanto do­
po aver visto la prossima pun 
tata dello spettacolo. 

g. e. 
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Mainanti 
ROMA — Si e spento p.e 
maturamente '.'a.tro ieri, m 
una clinica romana dove era 
s*ato ricoverato da poco per 
u.i.i malatt.a rive ata.-. no. 
.'ìj-.ia-b. e I «.omrr.ed.ozra 
fo e rez„-.ta Renato Ma.nar 
d. Era nato n prov.nca d. 
Venezia noi *31 e ancora Z.o 
vane dopo aver frequenta'*» 

c">rsi d»-» A cai-^in i naz o 
nule d'art-• d rammi : . . a . ave-
v.i raggiunto d.screta noto-
r.età con .. radiodramma Bi­
nario 7 Ma ".a consacraz.one 
u::.«...• .e conv autore dram 
mntico '..1 ottenne con Per 
una mot anetta the nessuno 
DICI a»*. Prern.o R.«-rione, e 
con Per non i\oTiTe lx> st<»-
m o ebbe . anno scorso p-*r 
A n.orte Roma, scr.tto .n co. 
.aboraz.one con Ma r.o Mo 
r<-it. 

Scr.ttore nic.a .0. àn.'.o sti 
le fra l'umoroso e il grotte 
sco. Renaio Mainarti» appun 
ta-.a .a .^nte dei.a propr.a at 
te.nz one sa d, una data ao 
c.eta borghe.-e o p.c.c o bor 
gheae. d. cu. e^oonev.» con 
olfjar.te mi mp.c'osa OD e* 
t.v.ta .e oon'-add.zon na 
scor*e . v 7. sezreti. med.an 
do an. ne * «"»i*eiat. p.u sp a 
cevo . i o i uso d. un e'e 
2.1 :ite humour noir p.uttc-^'o 
d-vue*o r.*\'.a r.o-'ra dr.-mm-i 
tara.a e .n i.r.ea. .nvece c o i 
certa e*rera*.ira *-%atra'.e 1 
rr.e-̂ e e de.l'Europa or.en'a.e 
C i r i * * T . s ' c h e r s^on ' rab • 
queste, ne..e s.ie opere p.u 
o-rrra i f e sor>rfltTu**o . 1 
quel.'.4n'orno Vnn Elba eh- . 
n< .i.r.teroretaz.o.ie d. G.an 
r.«o Tedeschi, ottenne n«* 
1974 un '.us n?h ero successo 
d. e- tica e d. pjbb'ico 

I /anno SCO'TSO al Tei t ro Fi 
lodrammaf.ci di M.lano. era 
stato rappresentato un suo 
cop.one veech.o d: sedie, AH 
n. e che non a «èva mai r. 
eevuto il batte? mo delle sce 
ne. quel (Giardino d'inferno. 
n t r r / t c divert.to e amaro d. 
una squinternata famiglia de­
dita al del.tto d'affezione. 
che segnava puro il r.tor 
no alla nba. ta di Paola Bor 
boni 
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